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Insigne per scienza. Nacque a Schönflichl il 15 
settembre 1697, in Austria. Entrò fra i Servi di Maria 
del Convento di Frohnleiten (nella Stiria) nel 1720; a 
23 anni venne ordinato Sacerdote. Spese tutta la 
sua vita nell'insegnamento. Iniziò la sua carriera 
scolastica insegnando Filosofia in Innsbruck ed 
esercitando, nello stesso tempo, l'ufficio di Maestro 
degli Studenti professi. Nel 1725 incominciò ad 
insegnare, sempre in Innsbruck, Teologia; ma ben 
presto venne trasferito a Vienna, ove nel 1729 
presiedette due dispute pubbliche tenute da due 
suoi alunni, fungendo da obicienti alcuni Professori 
dell'Università. Oltreché come Professore, si distinse 
come Predicatore e come Direttore delle Conferenze 
morali settimanali. Nel 1734 venne eletto Priore di 
Langeg; nel 1737 Priore di Jeutendorf e nel 1738 
Priore di Vienna. Pubblicò, nel 1739, un compendio 
di Teologia dal titolo Tuba magna, vigorosamente 
polemico, pregevole per la sua parte positiva. Pubblicò inoltre, nel periodo di 30 anni, vari 
altri lavori, oltreché teologici, anche storici ed ascetici. Trascorse gli ultimi anni di vita 
intento ai suoi studi, nel Convento di Schönbühel, ove chiuse la sua laboriosa giornata 
terrena il 27 marzo 1760, Tra i suoi scritti sono particolarmente degni di rilievo: 1) Virtutes 
heroicae B. Mariae V. in vita, passione et morte J, Christi Filii sui exercitae, discursibus 
ascetico-moralibus expressae... (Ratisbona, Lang, 1734); 2) Speculum virtutis et scientiae, 
seu viri illustres O.S.M. ... (Norimberga e Vienna, Schmidt, 1748). 
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